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In qualità di Direttore del

Dipartimento di Scienze Mediche

Traslazionali dell’ Università degli

Studi della Campania “Luigi

Vanvitelli”, sono lieto di annunciare

l’avvio di un nuovo progetto, una

Newsletter Dipartimentale.

Questo nuovo strumento si pone

l'obiettivo di fornire informazioni ed

aggiornamenti su attività di ricerca,

articoli, public engagement, attività

di formazione e tanto altro, allo

scopo di rafforzare la comunicazione

intra ed extra dipartimentale.

In questa prima edizione abbiamo

chiesto ai delegati del rettore per la

Didattica, per la Terza Missione e

Promozione del Territorio, per le

attività di Trasferimento Tecnologico

e dei Consorzi e per la Ricerca, di

fornire un overview dell’ateneo nelle

loro aree di competenza.

P r o f .  P a o l o  G o l i n o
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La didattica nelle Università è molto
cambiata e da molti anni persegue
obiettivi di qualità e di efficacia
armonizzati sempre di più a livello dello
Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore
- European Higher education Area
(EHEA). L’Università della Campania
“Luigi Vanvitelli” è stata completamente
riprogrammata in ogni aspetto a partire
dal nome stesso e, in occasione della
visita di accreditamento periodico del
2019 da parte dell’ANVUR (Agenzia
Nazionale di Valutazione del sistema
Universitario e della Ricerca), ha ottenuto
una valutazione di 6,98 “pienamente
soddisfacente” che è la migliore di ogni
altro Ateneo a sud di Roma.
L’analisi dell’ANVUR comprende 16 punti
di attenzione generali di Ateneo, 84 dei
corsi di studio e 8 dipartimentali ed offre
pertanto una panoramica del
funzionamento dell’ Ateneo Vanvitelli a
360 gradi. Tra i punti della didattica,
grande apprezzamento è stato dato ad
iniziative quali il percorso MD/PhD per
Medicina che offre l’opportunità di
ricerca biomedica retribuita , le iniziative
di Orientamento tra cui V:Orienta, la
riforma dei master e dei dottorati di
ricerca, la nuova e migliorata offerta
formativa , l’internazionalizzazione dei
corsi e le iniziative sulla mobilità
internazionale, il trasporto locale, le app
e il trasferimento di servizi e contenuti in
remoto, ecc.

Proprio la digitalizzazione della didattica,
oltre ad aver consentito di gestire
l’emergenza pandemica, non
interrompendo le attività didattiche, ci
consente oggi di ragionare in termini di
futura didattica “aumentata” con
strumenti nuovi e più avanzati da
affiancare alla esperienza in presenza. E’
stata inoltre potenziata l’attività del
Presidio di qualità le cui linee guida
costituiscono un riferimento per
l’organizzazione e la gestione degli oltre
85 corsi di studio, allo scopo di offrire
contenuti efficaci e razionali agli studenti.

VINCENZO NIGRO

Prof.  V. Nigro, Delegato del Rettore per la 
Didattica e la Didattica a Distanza 
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Per il loro raggiungimento è
fondamentale l’azione dei singoli
Dipartimenti. Per questo, la
circolazione delle informazioni e
la messa in comune delle
esperienze possono stimolare
nuove idee, favorire la
replicazione delle best practices
e incentivare forme di
collaborazione
interdipartimentale su tematiche
di comune interesse.

LUCIA MONACO

Prof.ssa  L. Monaco, 
Delegata del Rettore per la Terza Missione e 

Promozione del Territorio 

Le relazioni dell’Università con il
territorio e in genere con le comunità
non accademiche sono diventate
sempre più rilevanti, tanto da essere
considerate come una vera e propria
missione, la c.d. terza missione, che si è
sviluppata ben oltre il tradizionale
ambito del trasferimento tecnologico,
includendo aree di intervento molto
differenziate e attività accomunate dal
trasferimento dei saperi, anche a livello
divulgativo, sì da contribuire al
benessere e alla crescita della comunità
civile. L’ Ateneo Vanvitelliano si è molto
speso nella produzione e gestione di
beni artistici e culturali, nella
formazione permanente e didattica
aperta, nello sviluppo del Public
engagement riferibile a attività culturali
di pubblica utilità, divulgazione
scientifica, interazione con il mondo
della scuola. Altrettanto può dirsi per le
attività di tutela della salute svolte
nei confronti della comunità. A questi
obiettivi si sono ora affiancati quelli del
potenziamento della produzione di beni
pubblici di natura sociale, educativa e
volti all’inclusione e quello
dello sviluppo dell’economia green, tutti
inclusi nel Piano strategico.
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In tale contesto, la
pubblicazione di Newsletters
informative circa le più
avanzate ricerche in corso è un
efficace strumento per la
sensibilizzazione dell'opinione
pubblica e dei potenziali
stakeholders e può
rappresentare uno stimolo per
lo sviluppo di future interazioni.

LUIGI ZENI

Prof. L. Zeni, 
Delegato del Rettore per le Attività di 

Trasferimento Tecnologico e dei Consorzi 

Le politiche di Ateneo nell'ambito
delle attività di trasferimento
tecnologico si articolano in
diverse iniziative e azioni
specifiche volte a consolidare e
migliorare la valorizzazione delle
attività di ricerca e la diffusione
sul territorio dei risultati della
ricerca stessa al fine di
sensibilizzare il tessuto produttivo
all'innovazione di prodotti e
servizi.
In particolare, si evidenziano le
iniziative volte alla protezione
della proprietà intellettuale dei
risultati delle ricerche attraverso il
deposito di brevetti nazionali e
internazionali e alla creazione di
imprese innovative (spin-off) ad
opera del personale universitario
che hanno visto, negli ultimi anni,
considerevoli investimenti da
parte dell’Ateneo, nonché la attiva
partecipazione alle manifestazioni
quali Start-Cup e Premio
Nazionale Innovazione.
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LUCIA ALTUCCI

Prof.ssa L. Altucci, 
Delegato del Rettore per la Ricerca e 

Coordinatrice della Sezione Qualità della Ricerca 

L’Università è protagonista dei processi di
trasformazione socio-economica e di
sviluppo per il benessere collettivo del
sistema Italia. Il ruolo centrale della Ricerca
è essenziale per la crescita culturale del
sistema “mondo” e certamente del sistema
Italia, come dimostrato anche dalla
inclusione della Ricerca, la mission 4, nl
PNRR. Le politiche di Ateneo nell'ambito
delle attività di Ricerca si articolano in
molteplici iniziative multidisciplinari che
con azioni specifiche e mirate consolidano
e migliorano le attività di ricerca di base ed
applicata, la formazione in Ricerca per
ricercatori nazionali ed internazionali,
l’attrattività di finanziamenti nazionali ed
internazionali e la visibilità dell’ Ateneo
tutto. Si evidenziano le iniziative dedicate a
sostenere le carriere dei giovani ricercatori
come forma di attrazione del sapere, punto
nodale per la visibilità e l’evoluzione
scientifica dell’Ateneo.
Cardini essenziali della Ricerca in Ateneo
sono, dunque, l’identificazione dei talenti (il
capitale umano) ed il supporto ai giovani
con misure atte a garantire il finanziamento
di progetti e a facilitare l’accoglienza e
l’integrazione del capitale umano
internazionale. Inoltre, si evidenziano
misure per l’implementazione delle reti di
informazione e delle banche dati in Ricerca,
misure per l’individuazione ed il supporto
alla stesura di progetti nazionali ed
internazionali,

alla generazione di collaborazioni scientifiche
anche per il tramite della creazione del
‘Palazzetto della Ricerca’ struttura che gestisce le
necessità dell’Ateneo e dei Dipartimenti
universitari tutti rappresentando una vera e
propria Piattaforma di Ateneo per la Ricerca.
Queste misure anche grazie alla creazione di
punti di sinergia con la didattica, la terza
missione ed il trasferimento tecnologico
rafforzano la Community dell’Ateneo e ne
supportano l’evoluzione e la visibilità a livello
internazionale. L’uso di newsletter come mezzo
di divulgazione e comunicazione facilita
l’integrazione in Ateneo, lo spirito di gruppo e la
diffusione delle informazioni.
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L’invenzione proposta consiste in una pinza endoscopica dedicata alla estrazione delle protesi tracheo-
bronchiali posizionate per il trattamento endoscopico delle stenosi della trachea e dei bronchi. La 

peculiarità della pinza che la rende unica rispetto a tutte le altre pinze endoscopiche è la estremità 
prossimale che è costituita da tre branche. La faccia esterna di ciascuna branca è autramatica mentre la 

faccia interna presenta una dentellatura ondulata che termina con un dente. Questa conformazione 
permette di tenere ben salda la protesi, una volta che la protesi è stata chiusa tra le branche della pinza. 

Per la realizzazione e la commercializzazione di tale pinza, il Prof. Alfonso Fiorelli ha creato una società con 
atto notarile del 27/03/2018 ed iscritta nell’apposita sezione di START UP innovative della camera di 

commercia di Salerno con numero REA SA-467021. Successivamente con decreto n.64 del 31/05/2018 e con 
decreto n.102 del 07/06/2018 il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, 

hanno conferito alla società AnSI SRL l’uso del marchio di SpinOff accademico. I risultati sono stati 
pubblicati a luglio 2019 (WO201WO2019142215A1WIPO).

PUBBLIC ENGAGEMENT
Brevetto
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FORMAZIONE

Il Master di II Livello in “Malattie Rare” e il Corso di Perfezionamento in “Malattie Rare” del Dipartimento di 
Scienze Mediche Traslazionali dell’Università degli studi della Campania L. Vanvitelli, il cui direttore è il Prof. 
G. Limongelli, sono corsi altamente specializzati, con lo scopo di formare professionisti della rete malattie 
rare, al fine di poter offrire ai pazienti ed alle loro famiglie tutto il supporto di cui hanno bisogno. Queste 

figure risultano essere sempre più richieste ed è per questo che necessitano di una formazione 
interdisciplinare e di un aggiornamento costante e puntuale.

Oltre ad illustrare i punti fondamentale per l’organizzazione della rete, 
si intende fornire una conoscenza completa a 360 gradi nel campo delle malattie rare, 

dalle normative in atto, all’organizzazione territoriale e alle recenti scoperte 
nel campo della ricerca clinica e di base.
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Comitato Editoriale

Dott. Artuto Cesaro Dott. Felice Gragnano 

PRESIDENTE: Prof. Paolo GOLINO

Prof. Giuseppe Limongelli Dott. Fabio Fimiani

Dott.ssa Anna Fusco          Dott.ssa Martina Caiazza           Dott.ssa Nicole Sanges

Dott. Antonio Montella

Contatti:
dip.scienzemedichetraslazionali@unicampania.it
Infonewsletter.unica@gmail.com
0817062680
www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it
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